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Il premier Rizhkov polemizza 
con le attività del gruppo di lavoro 
creato da Gorbaciov ed Eltsin 
per accelerare il passaggio al mercato 

Il leader radicale è già a Mosca 
Il capo di Stato ha assistito 
ieri a manovre militari 
nella città ucraina di Odessa 

Urss, guerra ai vertici sull'economia 
Boris Eltsin, rientrato a Mosca dal suo giro per la Rus
sia, ha partecipato alla riunione del gruppo di lavoro 
per il passaggio all'economia di mercato. Ma il primo 
ministro dell'Urss Rizhkov lancia battute polemiche 
sui lavori di questo comitato. E Mikhail Gorbaciov? 
Diconoche anticiperà il rientro: ieri intanto ha assisti
to nella città ucraina di Odessa ad esercitazioni mili
tari d i paracadutisti e tru ppe da sbarco. 
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• I MOSCA. Mentre la produ
zione industriale sovietica con
tinua a scendere e scarseggia
no da qualche mese anche 

• benzina e sigarette, a Mosca ci 
si chiede se e vera la notizia 
che Gorbaciov interromperà le 
ferie per tornare a seguire per
sonalmente i lavori della com
missione di 12 persone incari
cata di studiare il passaggio 
accellerato all'economia di 

mercato. Si tratta di quel grup
po di lavoro, Irutto dell'accor
do dei primi di agosto Ira il 
presidente sovietico e Boris Elt
sin e di cui tanno parte esperti 
del -consiglio presidenziale», 
come Stanislav Shatalin e Ni-
kolai Pctrakov, e alcuni mini
stri della lederazione russa. 
Elaborare un programma eco
nomico che faccia da sfondo 
al progetto di riforma dell'U

nione, tenendo presenti sia il 
piano del governo centrale, in 
via di rielaborazionc, dopo le 
critiche che aveva subito in 
parlamento, sia il piano dei 
500 giorni abbozzato dagli 
esperti vicino al presidente 
della federazione russa, Bortis 
Eltsin: questo è il non facile 
compitocomitato. 

Ora sembra che le cose non 
vadano bene all'interno del 
gruppo, che sarebbe attraver
sato da profondi contrasti sul 
da farsi. Tanto è vero che Eltsin 
aveva deciso di interrompere il 
suo viaggio per la repubblica 
russa e di tornare a Mosca per 
partecipare alla riunione del 
comitato che si è tenuia giove-
di scorso. Ieri sulla «Pravda», il 
leader radicale, commentan
do l'esito della riunione, si è di
chiarato ottimista: «La prima 
stesura del programma è prati

camente pronta, ha detto, i 
punti principali sono slati con
cordati con la maggior parte 
delle repubbliche è quindi 
possibile che l'accordo sull'u
nione economica possa arriva
re prima dell'accordo sull'U
nione (la riforma della federa
zione sovietica lanciata que
st'inverno da Gorbaciov, ndr) ». 
Dalla discussione, stando a 
quello che ha detto Eltsin. so
no rimaste fuori tre repubbli
che: Estonia, Lettonia e Turk
mena. «Non mi preoccupa 
molto, ha commentato Eltsin, 
vuol dire che faremo un accor
do a 12 (le repubbliche sovie
tiche sono, appunto, 1S, ndr)». 

E dei contrasti fra gli esperti 
di cui si parlava e che hanno 
fatto interrompere il viaggio a 
Eltsin e, forse, le ferie a Gorba
ciov? «Non ci sono divisioni, il 
lavoro va avanti e i risultati lo 

confermano», ha detto il leader 
radicale, anche se, significali-
vamente, ha poi aggiunto: -Se 
il programma dell Unione ver
rà tirato per le lunghe vuol dire 
che la Russia farà da sola». In 
realtà non sembra che stia an
dando tutto liscio. *Mi stupisce 
che il gruppo crealo per discu
tere i problemi del passaggio 
all'economia di mercato, alla 
luce della preparazione del 
nuovo accordo sull'Unione, 
abbia cominciato a preparare 
un programma alternativo (a 
quello del governo, ndr) per il 
passaggio al mercato», ha det
to ieri il primo ministro, Nikolai 
Rizhkov, alla »Tass». -Non ab
biamo visto il loro lavoro, ma 
siamo pronti usare tutto quello 
che c'è di prezioso, ma se ci 
saranno divergenze di pnnei-
pio. questo potrà avere conse
guenze per tutta l'Urss», ha 

concluso il premier sovietico. 
In sostanza, da questo insieme 
di dichiarazioni sembra di ca
pire che in questo momento 
due istanze stiano, nei fatti, la
vorando separatamente (an
che se il vice primo ministro, 
Leonid Abalkin partecipa ai la
vori del «gruppo dei 12») al 
passaggio dell'Urss all'econo
mia di mercato: il governo e il 
gruppo di lavoro messo in pie
di da Gorbaciov ed Eltsin. Non 
ci vuole molto a capire che il 
rischio di un conflitto fra di lo
ro è mollo allo, nella misura in 
cui, come si evince dalle paro
le di Rizhkov, il governo rischia 
di essere delegittimalo dall'ac
cordo fra Gorbaciov ed Eltsin. 

Quest'ultimo, del resto, non 
perde occasione per ribadire 
che Rizhkov non gode della fi
ducia del popolo e quindi non 
è in grado di elaborare nessun 

programma. E il primo mini
stro continua a rispondergli: 
•Eltsin ha ragione in una sola 
cosa: senza la fiducia del po
polo nessun governo potrebbe 
lavorare e se il giudizio di eltsin 
dovesse rivelarsi giusto il go
verno sarà costretto ad andar
sene. Ma sono convinto che il 
nostro programma, che nel 
corso delle vane rielaborazio
ni, ha subito cambiamenti no
tevoli, sarà presentato entro il 
tempo previsto (il primo set
tembre, ndr) e verrà sottopo
sto al Soviet supremo dell'Urss 
per l'approvazione». 

Ma Gorbaciov anticiperà il 
rientro o no? Ieri l'agenzia «In
terfax» dava notizia che il lea
der sovietico era in Ucraina, a 
Odessa, a godersi lo spettacolo 
di esercitazioni militari con
giunte fra paracadutisti, navi 
da guerra e truppe da sbarco. 

Neri contro neri a Soweto 
De Klerk chiede a Mandela 
di trattare con Tlnkatha 
In due giorni 23 morti 
• CITTÀ DEL CAPO Gli scon
tri tra i sosieniton dell'Alrican 
national congress di Nelson 
Mandela e quelli dell'lnkatha, 
il partilo conservatore zulù di 
Gatsha Buthclezi, insanguina
no il Sudafrica. Negli ulumi 
due giorni 23 morti e 208 lenii 
nel «ghetto nero» di Sowelo. al
la periferia di Johannesburg, 
che si sommano agli oltre 150 
uccisi questa settimana nelle 
citta' dcll'East Rand, dove don
ne e bambini cercano rifugio 
nelle chiese. Non si tratta di 
lolle tribali, benché a fronteg
giarsi siano gli «impi» (guercie-
ri) zulù e gli xhosa dell'Anc, 
ma di uno scontro politico per 
il controllo e l'egemonia della 
maggioranza nera sudafrica
na. 

La pacificazione tra l'Arie e 
il governo bianco di Pretoria, la 
concreta possibilità di perveni
re ad un negoziato e a dei si
gnificativi mutamenti di ordine 
costituzionale, hanno scatena
to il leader dell'lnkatha, che 
rappresenta una comunità di 7 
milioni di zulù. Bulhelczi infatti 
non vede di buon occhio il fat
to che il presidente sudafrica
no De Klerk abbia scelto come 

proprio interlocutore, per apri
re il dialogo con il movimento 
nero, l'Anc di Mandela e ha 
scatenato la propna ollcnsiva 
anche nel Transvaal, dopo che 
nel Nalal i due schieramenu si 
battono già da tre anni, con un 
tragico bilancio di oltre 4000 
vittime. 

A Soweto i gruppi zulù, 
composti soprattutto da lavo-
raton emigrati, hanno lancialo 
i loro attacchi e i loro urli di 
guerra, brandendo bastoni, ru
dimentali lucili e delle corte 
lance dalla punta larga. Hanno 
occupato la zona della lerrovia 
di Soweto. La polizia è interve
nuta coi blindati ed e stata ber
sagliata con sassi e lacrimoge
ni lanciati dalle due fazioni ri
vali. Ha comunque latto sape
re che la situazione «Per il mo
mento e sotto controllo».An-
che se il fuoco cova sotto la 
cenere. 

Il presidente de Klerk si 6 vo
luto incontrate con Nelson 
Mandela e gli ha chiesto di 
trattare con Bulhelczi. Finora 
comunque Mandela ha sem
pre rifiutalo di entrare in con
tatto con il leader dell'lnkatha. 

Polemiche nelle due Germanie dopo la crisi di governo in Rdt 

Unificazione prima del 14 ottobre? 
Kohl nega: rispetteremo il calendario 
La crisi esplosa nella coalizione governativa tedesco-
orientale rischia di sconvolgere i programmi per l'unifi
cazione tedesca. Si parla di un possibile anticipo dei 
tempi, anche se Kohl fa dire al suo portavoce che tutto 
procederà secondo il calendario prestabilito sino all'a
desione della Rdt alla Rfg il 14 ottobre prossimo. Doma
ni il gruppo parlamentare della Spd orientale formaliz
zerà l'uscita dei socialdemocratici dal gabinetto. 

••BERLINO. La crisi della 
•grande coalizione» a Berlino 
Est è stata giudicata ieri da un 
esponente liberale tedesco-
orientale come un possibile 
trampolino di lancio per giun
gere a una più rapida riur.ilica-
zione della Germania. 

La crisi e esplosa giovedì 
quando, risposta all'allontana
mento di due ministri socialde
mocratici (Spd). annunciato il 
giorno precedente dal primo 
ministro cristiano-democratico 
(Cdu) Lothar de Maizière, gli 
organi dirigenti dclI'Spd han
no deciso di porre fine all'al
leanza tra i due partili. Per do

mani £ stata convocata una 
riunione del gruppo parlamen
tare dei socialdemocratici te
desco-orientali, che dovrà for
malizzare la spaccatura. A 
quel punto de Maiziere si tro
verà privo della maggioranza 
dei due terzi in Parlamento, 
che e necessana per il varo di 
leggi di rilevanza costituziona
le 

Parlando ieri ad una radio 
tedesco-federale, il deputato 
Conrad Michael Lehmeni, 
membro della direzione del 
partito liberale della Rdt, ha af
fermalo che l'operato «politi
camente destabilizzante di de 

Maizièrc» potrebbe portare ad 
un'adesione della Germania 
orientale alla Rfg in anticipo ri
spetto alla data prevista del 14 
ottobre. 

Verso questo obiettivo sem
brano puntare «manovre» che 
•vengono provocate» dallo 
stesso primo ministro, ha detto 
Lehmcnt, pur senza fornire al
tre indicazioni a sostegno della 
propria tesi. Una tesi che è in 
contraddizione con le più re
centi dichiarazioni pubbliche 
di de Maiziere. Questi giovedì 
notte ha riaffermato di ritenere 
il 14 ottobre la data più indica
ta per la proclamazione della 
unificazione tedesca. 
. Lehment ha lamentato che 
nei discorsi politici il momento 
dell'unificazione sia sempre 
più latto dipendere dalla sola 
conclusione dei colloqui inter
nazionali denominati «2 più 4», 
e non anche dalle altre due 
precondizioni sino ad ora rite
nute essenziali, cioè la ricosti
tuzione dei «laender» (regio
ni) nella Rdt e il varo del •trat

talo di unione» che Berlino Est 
sta ancora negoziando con 
Bonn. Lehment ha ammesso 
che il deteriorarsi della situa
zione economica nella Rdt 
rende comunque ormai op
portuno arrivare rapidamente 
all'unilic azione. 

Lo stesso parere aveva 
espresso nel giorni scorsi an-
cheil leader della Spd tedesco-
occidentale e candidato alla 
cancelleria Oskar Lafontaine. 
Riprendendo una proposta 
avanzata a suo tempo dalle 
due Spd, dell'Est e dell'Ovest. 
Lafontaine aveva affermalo In 
varie interviste radiofoniche 
che occorrerebbe anticipare 
l'unilicazione al 15 settembre. 

I miliardi di marchi -aveva 
argomentato Lafontaine- torni
ti dai contribuenti della Rfg e 
inviati nella Rdt vanno ammi
nistrati sotto l'intera responsa
bilità del governo della Repub
blica federale. Kohl per parte 
sua gli aveva risposto che 
un'anticipazione della fusione 
delle due Germanie «non sa

rebbe una mossa intelligente». 
Il vice-portavoce governati

vo di Bonn, Dieter Vogel, ha di
chiarato che l'amministrazio
ne non intende mutare i piani 
che prevedono l'adesione del
la Rdt alla Rfg il 14 ottobre 
prossimo. 

Attraverso Vogel, il cancel
liere Kohl ha rivolto un appello 
ai partiti della Repubblica de
mocratica tedesca affinché in
tervengano in Parlamento per 
garantire la necessaria mag
gioranza per la ratifica de) trat
tato sull'unificazione. Questo 
procedimento, ha detto Vogel. 
•chiarisce i termini e I presup
posti per l'unificazione». 

La conclusione del trattato 
' toglierebbe sostanza alle accu
se di chi sostiene che non si 
tratta di un'adesione ma di 
un'«annessione della Rdt da 
parte della Rlg». Il governo se
guita a ritenere, ha detto Vo
gel, che la nuova tomaia di 
trattative preparatorie all'ac
cordo cominceranno lunedi a 
Bonn. 

Shevardnadze incontra Genscher sull'unificazione 

Accordo Mosca-Bonn sul «centro» 
per prevenire i conflitti in Europa 
Visita lampo del ministro degli Esteri di Bonn, Gen
scher, che ha avuto un lungo colloquio con Eduard 
Shevardnadze. Si conferma che ormai non ci sono 
più ostacoli di rilievo all'unificazione delle due Ger
manie. Accordo sull'idea di un ««entro», forse con 
sede a Berlino, per prevenire conflitti in Europa. Si è 
discusso di rapporti economici e della permanenza 
delle truppe sovietiche in Rdt. 
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ami MOSCA. «La riunificazio
ne tedesca è andata avanti 
più rapidamente di quanto ci 
saremmo aspettati»: in queste 
parole pronunciate da She
vardnadze sta la ragione della 
visita-lampo a Mosca del mi
nistro degli Esteri delta Ger
mania occidentale, Hans-Die
trich Genscher. L'incontro fra 
i due capi delle diplomazie 
sovietica e tedesco orientale 
ha, dunque, confermato che 
ormai il processo di riunifica
zione praticamente non in
contra più ostacoli: «È già sia

lo concordato il documento 
conclusivo sulla regolazione 
definitiva degli aspetti inter
nazionali dei processo di riu
nificazione», ha detto She
vardnadze, nel corso della 
conferenza stampa congiunta 
che ormai caratterizza questo 
tipo di vertici. E ha aggiunto: 
«L'incontro di Mosca del 
gruppo "due più quattro" del 
12 settembre sarà quello con
clusivo. Certo non tutto è sta
to risolto, ma siamo andati 
molto avanti». 

1 rapporti economici e 

commerciali fra la Germania 
unita, tema acui sono interes
sate ambedue le parti, e la 
questione della regolazione 
e, poi, del ritiro delle truppe 
sovietiche di stanza nella Ger
mania orientale sono stati al 
centro dei colloqui fra i due 
ministri degli Esteri. «Amiche
voli, produttivi e costruttivi», 
sono stati definiti da Gen
scher che ha annunciato la 
prossima presentazione (pri
ma del 12 settembre) di una 
dichiarazione «molto impor
tante» sulla consistenza delle 
truppe tedesche della futura 
Germania unita e sulla rinucia 
alle armi nucleari, biologiche 
e chimiche. Il ministro degli 
Esteri tedesco occidentale, ri
ferendosi alla conferenza sul
la sicurezza e cooperazione 
in Europa (Csce) che si svol
gerà in novembre a Parigi, ha 
detto che essa «aprirà un nuo
vo stadio nel processo euro
peo». Adesso che le contrap
posizioni ideologiche sono 
state superate, è necessario 
creare un'unica Europa e del

le strutture appropriate a que
sto scopo, che dovrebbero in
cludere un «centro» con il 
compito di prevenire i conflitti 
all'interno del vecchio conti
nente. All'idea del «centro» -
la cui sede potrebbe essere 
Berlino - ha fatto cenno an
che Shevardnadze: «Sul cen
tro le nostre posizioni coinci
dono o sono molto vicine», ha 
detto il ministro degli Esteri 
sovietico. 

Genscher era arrivato a Mo
sca l'altro ieri sera. Come di
cevamo le questioni econo
miche sono state l'altro tema 
importante dei colloqui mo
scoviti del ministro degli Este
ri tedesco occidentale. Bonn, 
come è noto aveva annuncia
to in giugno un prestilo al-
l'Urss di cinque miliardi di 
dollari, in gran parte garantito 
da banche tedesche. I due 
ministri hanno naturalmente 
parlalo anche della crisi del 
Golfo (ma di questo diamo 
notizia in altra parte del gior
nale). DAf.V. 

• Polemiche negli Usa: un ex sacerdote ha intervistato mille religiosi 
la metà ha relazioni con uomini e donne, ma la Chiesa nega e condanna 

Amore e sesso dei preti americani 
Preti e sesso. La Chiesa americana nega, ma scan
dali e polemiche dilagano. Mentre l'ex vescovo di 
Atlanta Eugene Marino, coinvolto in una relazione 
con una cantante, viene ricoverato in un ospedale 
psichiatrico dopo un tentativo di sucidio, sta per ar
rivare nelle librerie un documentato rapporto del
l'ex prete Richard Sipe: metà dei preti americani ha 
relazioni eterosessuali e omosessuali. 

RICCAROOCHIONI 

(•8) NEW YORK La Chiesa lin 
ora aveva udito solo l'eco di 
certi episodi conturbanti rela
tivi ad alcuni preti canadesi, 
trascinati in tribunale sotto 
l'accusa di aver abusato di mi
nori. 

Poi c'è slata la conferenza 
, episcopale canadese che con 

l'articolo pubblicato sulla rivi
sta Relalìons, riferiva che il 20 
per cento dei preti ha proble
mi con il celibato. Inline era 

. arrivata in Vaticano la lettera 
del vescovo canadese Al-
phonsus Liguori Penney con 
cui riferiva a Giovanni Paolo II 
che il 30 per cento dei sacer
doti della sua regione è gay. 

Quando, il prossimo mese. 
la casa editrice Brunner/Ma-
zel farà arrivare sugli scaffali 

. delle librerie americane il rap
porto «A Secret World: Sexua-
lity and the Search lor Celiba-
cy» (un mondo segreto: ses
sualità e la ricerca per II celi
bato) contenuto in 800 pagi-

' ne fitte e redatto da un ex pre
te ora docente di psicologia 
presso la Johns Hopkins Uni-

' versity School ol Medicine di 
Boston, allora si che scoppie-

• rà il «bubbone americano». 
Secondo A.W. Richard Si-

• pe. autore del voluminoso 
•dossier», la metà dei preti 
americani è coinvolta in rela

zioni sentimentali etero e 
omosessuali. Sipe ha impie
galo 25 anni per mettere as
sieme le cifre che contesta al
la Chiesa: ha intervistato oltre 
mille sacerdoti e 500 dei loro 
partner (e vittime), arrivando 
alla conclusione che «l'arcai
ca insistenza al rispetto del 
celibato da parte della Chiesa 
non ha più ragione d'esistere. 
E la sua credibilità in matena 
sessuale va sempre più assot
tigliandosi». 

Il docente di psicologia ha 
rincarato la dose: «Il punto di 
vista della Chiesa sulla natura 
della sessualità umana è lette
ralmente sottosviluppato ed 
immaturo». Lo ha detto di 
fronte ai colleghi giunti a Bo
ston per l'annuale meeting 
dell'Associazione degli psico
logi. 

Immediata la risposta del 
reverendo Kenneth Doyle. 
portavoce dei vescovi ameri
cani, il quale ha contestato 
l'accuratezza dello studio, as
serendo di biasimare il lavoro 
di Sipe. 

Doyle non è però riuscito a 
convincere i convenuti all'as
semblea di Boston i quali si 
sono schierati a spada tratta 
con Sipe, difendendo le stime 
del rapporto ed il suo redatto
re, precisando che «la Chiesa 

L'arcivescovo di Atlanta Eugene Marino 

deve abolire la regola del celi
bato vecchia di 800 anni, on
de allentare il serio problema 
morale che affligge i preti 
americani e la sempre cre
scerne «defezione» di semina
risti. 

Dean Hoge, sociologo pres
so la Catholic University ol 
America di Washington, ria ri
ferito che «l'unica realistica 
soluzione al problema e per 
risolvere la crisi di aspiranti 
preti è quella di trasformare il 
voto del celibato in un'opzio
ne, concedendo l'accesso al
l'altare anche alle donne». 

Il rapporto di Sipe non po
teva giungere in un momento 
migliore, come codazzo agli 
scandali sessuali in cui sono 
stali coinvolti l'arcivescovo 
Eugene Marino di Atlanta, il 
primo arcivescovo negro d'A
merica, il quale è stato costret-
to a rassegnare le dimissioni 
dopo che era diventata di do
minio pubblico, lo scorso me
se, la sua intima relazione con 
una giovane cantante. Vicki 

Long. 
L'arcivescovo venerdì scor

so, dopo un tentativo di suici
dio, è stato ricoverato in una 
clinica psichiatrica gestita dal-
l'arcidiocesi. Un altro prete 
della sua diocesi lo ha seguito 
a ruota, rassegnando le dimis
sioni, dopo aver confessato di 
aver avuto, pure lui, una rela
zione con la slessa donna. 

Poche settimane la il reve
rendo Bruce Riiter, fondatore 
e direttore della famosa Cove-
nani House (dove si rifugiano 
i giovani fuggiti di casa), ave
va abbandonato l'istituto su 
pressione del cardinale di 
New York. John O'Connor in 
seguito alle «voci», poi confer
mate da un'inchiesta ordinata 
dal prelato di New York, se
condo cui Riiter avrebbe ses
sualmente abusalo di un nu
mero imprecisato di teen-
agers che avevano chiesto «ri
fugio» nella Covenant House. 

Padre Doyle, mentre da una 
parte ammette che il proble
ma tra il clero esiste, critica lo 
studio di Sipe accusandolo di 

aver «approfittato della buona 
fede dei preti che si sono rivol
ti a lui come studioso e psico
logo. Sipe, sposato e con un 
tiglio di 17 anni, non ha usato 
mezzi termini: «Metà dei mini
stri da me intervistati si sono 
presentati con problemi ses
suali. L'altra metà - ha preci
sato - ha risposto al questio
nario da seminari e parroc
chie. Il sondaggio - ha con
cluso - illustra esattamente 
qual è la situazione e quale è 
stata da 25 anni a questa par
te, negli Stali Uniti». 

Uno studio separato, rileva
to nella East Coast, cui hanno 
aderito 150 preti, riferisce che 
più del 71 per cento dei giova
ni «pastori» si è dichiarato infe
lice nella pratica del celibato, 
mentre solo il due per cento di 
questi ha affermato di rispet
tarlo pienamente. 

L'ex prete-psicologo ha 
inoltre rilevalo che il 28 per 
cento dei preti intrattengono 
una relazione sentimentale 
con una partner femminile, 
mentre il 20 per cento ha con
fessato di essere gay. Un altro 
12 per cento ha affermato di 
avere una regolare, attiva vita 
sessuale ed il restante sei per 
cento dei giovani parroci ha 
confessato di avere avuto rap
porti con bambini o adole
scenti. 

Sipe ha inoltre scopertoche 
l'80 percento del clero ameri
cano pratica la masturbazio
ne, considerata «peccato mor
tale» dalla Chiesa. 

Ha chiuso il suo intervento 
dicendo: «Traendo le somme, 
posso quindi affermare che la 
credibilità dei preti come au
torità morale in materia ses
suale è irrimediabilmente Infi
ciata». 

PROVINCIA DI PAVIA 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987. n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al BILANCIO CONSUNTIVO 1988 (') 
1) Le notizie relative alle entrate e alle spese *ono le seguenti: (In migliaia di lire) 

ENTRATE 

Denominazione 

Avanzo d i amministrazione 
Tributarie 
Contributi e ttasletlmentj 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Exttatrtbutarie 
di cui pet proventi servizi 
pubblici 

Total* tarma parta con. 
Alienazione di beni e 
trasferimenti 

di cui dallo Slato 
di cui dalle Regioni 

Assunzione prestiti 
di cui pet anticipazioni 
di tesoreria 

Total* sanata catta capital» 

Partite di giro 

Totali 
Osavamo di gestione 

TOTALI ( U I H H I . 

Previsioni di 
competenza da bilancio 

• anno 1990 

1.200.000 
5 745 000 

62.737.800 
58481.700 
2671.100 
5.115.200 

81000 

74.798.000 

7 380 000 
1200 

5021300 
27.600.000 

100000 

14.980.000 

12.530000 

122.308.000 

— 
122.308.000 

Accertamenti da 
conto consuntivo 

anno 1988 

5.752441 
53.574 399 
51.606948 

1 767.451 
6,451.726 

84 070 

65.778.58» 

11.355047 
1200 

9 966265 
18 393934 

— 
2t.748.981 

10.584.239 

108.111.768 
1.650.125 

107.761.911 

SPESE 

Denominazione 

Disavanzo di ammlnistraz. 
Correnti 
Rimborso quote d i capitale 
pet mutu i in ammot tamento 

Totale spasa parta coir . 

Spese di invest imento 

Totale tpaaa conto capital» 
Rimborso anticipazione 
di tesoreria e altri 
Partite di giro 

Total» 
Avanzo di gestione 

TOTaU GEIEMU 

Previsioni di 
competenza da bilancio 

anno 1990 

64.523.500 

10.442 500 

74.986X00 

34 712000 

34.712.000 

100000 
12 530000 

122408.000 

— 
122.308.000 

Impegni da 
conio consuntivo 

anno 1968 

00193.713 

7 332.819 

67.926432 

29651.140 

29.681.140 

— in 584.239 

107.761.911 

— 
107.761.911 

2) la ciatiIf icazloaa dell! principili spati correnti t In conto capitale, detunts dal contentivo, secondo l'analltl aconoulco-turaloaata è 
l i legatati: (in migliaia di lire) 

Amtnne 
generale 

Istruzione 
e cultura 

Attività 
sociali 

Trasporti 
Attività 

econom 

Personale 

Acquisto ber» e servizi 

Interessi passivi 

Investimenti effettuati 

direttamente dairAmm.ne 

Investment) indiretti 

TOTAU 

9327 000 
3475912 

617 654 

5 901 803 
4 502 0% 
1 602.383 

109000 
982 469 

1205171 

5 435000 
4 820003 
BBOI 149 

1219000 21991803 
1419388 15299868 

— 13306.257 

9966 264 
71 ino 

29 579168 
71100 

3) la rlisttanza finali a tatto il 31 dicembri 1888 defunti dil continUto (In migliala di lire): 
Avanzo di ammintstiazione dal conio consuntivo dell'anno 1988 . _ ~ -
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deiranno 1988 - . -
Avanzo di arTHTMmsdazKJne disponibile al 31 dicembre 1988 ~ . 
Ammontare dei debili luori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione altogata al conio consuntivo dell'anno 1988 -

. _ L 3 8 7 0 3 3 0 
L 8 7 7 1 2 1 
L 2 993209 

4) U principili l a t r i t i e t p i w pir abitante desunta dil contuntleo tono l i seguenti (In miglili! di lire): 
ENTRATE CORRENTI t 132,09 SPESE CORRENTI 

di cui di cui 
- Incular le L 11,55 -persoiale 
- contributi e trasferimenti (. 107,57 - acqur.to beni e servizi 
- altre entrale correnti L 12 97 - aure :.pese correnti 

L 

L 
L 
L 

135.58 

44,15 
30.72 
60.71 

(') Itoti si riferiscono Multino consuntivo approvato 
IL PRESIDENTE arr. Tullio Montagna . 

WMmMWmwmMMOMMttm l'Unità 
Sabato 

18 agosto 1990 7 
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